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1. Oggi alle Messe sono presenti i volontari del carcere di Verona per la 

consueta raccolta alle porte della Chiesa di prodotti per l’igiene perso-

nale a sostegno dei carcerati più indigenti: possono essere introdotti 

nel carcere (prodotti nuovi): biancheria intima, shampoo, bagno-

schiuma, sapone di marsiglia, rasoi usa e getta, sapone da barba 

(no bombolette), spazzolini da denti, dentifricio, carta igienica, as-

sorbenti. Eventuali offerte in denaro saranno consegnate al cappella-

no per sostenere spese dentistiche o oculistiche dei detenuti che non 

possono permettersele. In questo tempo difficile è importante non di-

menticarsi di chi, pur avendo commesso degli errori, sta cercando di 

ricostruirsi come persona scontando una pena., sulla parola di Gesù che 

disse “Ero carcerato e mi avete visitato”. 

2. La Lombardia ritorna zona rossa, sono pertanto sospesi tutti gli in-

contri in presenza. Resta possibile venire in Chiesa personalmente, per 

le Messe, per momenti di preghiera organizzati (munirsi 

dell’autodichiarazione). 

3. Lunedì 18 in occasione del ricordo di sant’Antonio Abate, patrono 

degli animali, ci sarà la consueta benedizione degli animali nelle stalle 

sparse nel nostro territorio. 

4. Mercoledì 19 alle 20.30 incontro (on-line) dei rappresentanti dei 

gruppi parrocchiali. 
5. Dal 18 al 25 gennaio in tutto 

il mondo si celebra la setti-

mana di preghiera per 

l’Unità dei cristiani dal tito-

lo “Rimanete nel mio amo-

re: produrrete molto frut-

to”. Preghiamo per il cammi-

no di unità delle denominazio-

ni cristiane, affinchè  i cristia-

ni siano una sola cosa in Cri-

sto. 

 

I personaggi del racconto: un Giovanni 

dagli occhi penetranti; due discepoli mera-

vigliosi, che non se ne stanno comodi e 

appagati, all'ombra del più grande profeta 

del tempo, ma si incamminano per sentieri 

sconosciuti, dietro a un giovane rabbi di cui 

ignorano tutto, salvo un'immagine folgo-

rante: ecco l'agnello di Dio! Un racconto 

che profuma di libertà e di co-

raggio, dove sono incastonate le 

prime parole di Gesù: che cosa 

cercate? Così lungo il fiume; 

così, tre anni dopo, nel giardino: 

donna, chi cerchi? Sempre lo 

stesso verbo, quello che ci defi-

nisce: noi siamo cercatori d'oro 

nati dal soffio dello Spirito (G. 

Vannucci). Cosa cercate? Il Maestro inizia 

ponendosi in ascolto, non vuole né imporsi 

né indottrinare, saranno i due ragazzi a 

dettare l'agenda. La domanda è come un 

amo da pesca calato in loro (la forma del 

punto di domanda ricorda quella di un amo 

rovesciato), che scende nell'intimo ad ag-

ganciare, a tirare alla luce cose nascoste. 

Gesù con questa domanda pone le sue mani 

sante nel tessuto profondo e vivo della per-

sona, che è il desiderio: cosa desiderate 

davvero? qual è il vostro desiderio più for-

te? Parole che sono «come una mano che 

prende le viscere e ti fa partorire» (A. Me-

rini): Gesù, maestro del desiderio, esegeta e 

interprete del cuore, domanda a ciascuno: 

quale fame fa viva la tua vita? dietro quale 

sogno cammini? E non chiede rinunce o sa-

crifici, non di immolarsi sull'altare del dove-

re, ma di rientrare in sé, ritornare al cuore 

(reditus ad cor, dei maestri spirituali), guarda-

re a ciò che accade nello spazio vitale, custo-

dire ciò che si muove e germoglia nell'intimo. 

Chiede a ciascuno, sono parole di san 

Bernardo, «accosta le labbra alla sorgente del 

cuore e bevi». Rabbì, dove dimori? 

Venite e vedrete. Il maestro ci 

mostra che l'annuncio cristiano, 

prima che di parole, è fatto di 

sguardi, testimonianze, esperienze, 

incontri, vicinanza. In una parola, 

vita. Ed è quello che Gesù è venu-

to a portare, non teorie ma vita in 

pienezza (Gv 10,10). E vanno con 

lui: la conversione è lasciare la sicurezza di 

ieri per il futuro aperto di Gesù; passare da 

Dio come dovere a Dio come desiderio e 

stupore. Milioni di persone vorrebbero, so-

gnano di poter passare il resto della vita in 

pigiama, sul divano di casa. Forse questo il 

peggio che ci possa capitare: sentirci arrivati, 

restare immobili. All'opposto i due discepoli, 

quelli dei primi passi cristiani, sono stati for-

mati, allenati, addestrati dal Battista, il profe-

ta roccioso e selvatico, a non fermarsi, ad 

andare e ancora andare, a muovere in cerca 

dell'esodo di Dio, ancora più in là. Come 

loro, «felice l'uomo, beata la donna che ha 

sentieri nel cuore» (Salmo 83,6).  (p. Ermes 

Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
che governi il cielo e la terra, 
ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo 
e dona ai nostri giorni la tua pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal primo libro di Samuèle  

1Sam 3,3-10.19 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di 

Dio.  
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e 
gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a 
dormire!». Tornò e si mise a dormire.  

Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicen-
do: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, 
figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora co-
nosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.  

Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuova-
mente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che 

il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti 
chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». Samuèle andò a 
dormire al suo posto.  
Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuéle, 
Samuéle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 

Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue 
parole.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 39) 
 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio.  

 

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto, 

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 

Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  

 

In ascolto della Parola di Dio 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: 

mio Dio, questo io desidero; 

la tua legge è nel mio intimo». 
 

Ho annunciato la tua giustizia  

nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra,  

Signore, tu lo sai.  

 

 dalla  prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  

1Cor 6,13-15.17-20 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. 

Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. 
Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma 
con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commet-
ta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo.  

Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete 
ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro 
prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo!  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,35-42 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi 
due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse lo-
ro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, si-
gnifica maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rima-
sero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per pri-
mo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – 
che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguar-
do su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai 
chiamato Cefa» – che significa Pietro.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore,  

perché saziati dall’unico pane del cielo,  

nell’unica fede siamo resi un solo corpo.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 
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